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Oggetto: Comune di ……………………………………………. (Prov. Di Foggia) 

Istanza di Autorizzazione Paesaggistica 

Intervento ……………………………………………… 

Proponente ……………………………………………. 

 

 

Alla PROVINCIA DI FOGGIA  
Settore  Assetto del Territorio  

Via Telesforo,25 – 71122 Foggia 
 

Partita IVA e Cod. Fisc. 00374200715 
Tel. 0881.791.701 – Fax. 881.791.833 

 

Protocollo 

Sono esenti gli Enti pubblici e le Onlus ai sensi del 
D.P.R. 26.10.1972 n. 642. 

 
 
 
 

Tipologia di Istanza 1: 
 
 
 

 
autorizzazione paesaggistica in regime ordinario  ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. per    
l’esecuzione di opere da realizzare 

 
autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 5.01 delle N.T.A del P.U.T.T./P approvato con Delibera di G.R. n. 
1748 del 15/12/2000 per  l’esecuzione di opere da realizzare. 

 
accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 167 comma 4° del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. trattandosi 
di: 

 

    a) lavori realizzati in assenza o difformità dall’autorizzazione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di superfici utili o     
         volumi, ovvero aumenti di quelli legittimamente realizzati 

2
; 

 
    b) lavori realizzati con impiego di materiali in difformità dall’autorizzazione paesaggistica; 

 
 

   c) per i lavori comunque configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell'articolo 3 del decreto del              

        Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 
 
 
 

1 DA COMPILARE NEL CASO DI PERSONA FISICA 
 

Il sottoscritto 
Cognome  Nome Luogo di nascita  Data di nascita  

                        

Comune di residenza  CAP Provincia  

               

Via/Piazza Numero civico  

            

Codice Fiscale  Telefono  e-mail  (Posta Elettronica Certificata ) 

                  
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
1 L.R. 7-10-2009 n. 20 – rimangono in capo alla regione le competenze relative a : 
a) le infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e idrauliche di interesse regionale; 
b) nuovi insediamenti produttivi, direzionali, commerciali o nuovi parchi tematici che richiedano per la loro realizzazione una superficie territoriale superiore a 40 mila metri 

quadrati; 
c) impianti di produzione di energia con potenza nominale superiore a 10 Megawatt. 
 
2 ai sensi della lettera circolare n.33 prot.6074/giugno2009 del Ministero BB AA CC: 

- per lavori si intendono “ gli interventi su fabbricati legittimamente esistenti, ovvero gli interventi strettamente connessi all’utilizzo di altri immobili ed aree che non 
comportino modificazioni delle caratteristiche peculiari del paesaggio, purchè gli interventi stessi siano conformi ai piani paesaggistici vigenti e adottati”; 

- per superfici utili , si intende “qualsiasi superficie utile, qualunque sia la sua destinazione. Sono ammesse le logge e i balconi nonché i portici, collegati al fabbricato, 
aperti su tre lati contenuti entro il 25% dell’area di sedime del fabbricato stesso”; 

- per  volumi  si intende “qualsiasi manufatto costituito da parti chiuse emergente dal terreno o dalla sagoma di un fabbricato preesistente indipendentemente dalla 
destinazione d’uso del manufatto, ad esclusione dei volumi tecnici”. 
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2 DA COMPILARE NEL CASO DI PERSONA GIURIDICA 
 

Il sottoscritto  
Cognome  Nome Luogo di nascita  Data di nascita  

                        

Comune di residenza  CAP Provincia  

               

Via/Piazza Numero civico  

            

Codice Fiscale  Telefono  e-mail  (Posta Elettronica Certific ata) 

                  

In qualità di 3 

 Titolare; Legale rappresentante;  Altro;  Amministratore Unico; 
Denominazione/Ragione sociale  Codice f iscale/Partita IVA  

            

Comune sede legale  CAP Provincia  

               
Via/Piazza Numero civico  

            

Iscritta alla CCIIAA di  Al numero  

            

  Sindaco pro-tempore;  

Comune  con sede legale in via/piazza  civico  

               

  Privato; 
 
 

3 INFORMAZIONI GENERALI 
 
 

In qualità di: 

 Proprietario  Possessore  Usufruttuario  Altro (specificare)                 

 
Dell’Immobile  
Sito in agro di  Località  

            

  N.C.E.U. 
Foglio  Particella  Subalterno  

             
Foglio  Particella  Subalterno  

             

  N.C.T. 
Foglio  Particella  

            
Foglio  Particella  

            
Foglio  Particella  

            
 
 

alle seguenti coordinate cartografiche espresse nel  sistema di riferimento UTM -WGS84, Fuso 33 N: 4 
Coordinate Est  Coordinate Nord  

                                                      
3 Barrare la casella corrispondente 
4 Rilevabili al Web Gis dell’autorità di Bacino della Puglia ( http://adbpuglia.dnsalias.net/gis/map.phtml) 
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4 DATI URBANISTICI 

 
Strumentazione Urbanistica Vigente Approvato il       

 Programma di Fabbricazione Piano Regolatore Generale  Piano Urbanistico Generale 
con destinazione d’uso  ricadente in Z.T.O  tipo  

            

Piano Urbanistico Territoriale Tematico - Paesaggio  

 adeguato al PUTT (art 5.06 NTA) con provvedimento       del       

 fatto oggetto dei primi adempimenti previsti all’art.5.05 delle NTA del PUTT con la definizione delle perimetrazioni 
relative a: 

 Territori costruiti  

 Ambiti territoriali Estesi  

 Ambiti Territoriali Distinti e nello specifico:        

Attestazione regolarità dell’esistente (in caso di interventi su immobili esistenti):  
estremi concessione/i  edilizia/e:  estremi precedenti autorizza zioni paesaggistiche:  

            

 

5 VINCOLISTICA PRESENTE SULL’AREA 

 

 Decreto di vincolo paesaggistico art 136 DLgs n. 42 /2004 

Decreto n.  del  pubblicato  

                  

                  

 Area tutelata ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004  

 a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 

 b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui 
laghi; 

 c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

 d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena 
appenninica e per le isole; 

 e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

 f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonchè i territori di protezione esterna dei parchi; 

 g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, 
come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

 h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

 i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 

 l) i vulcani; 

 m) le zone di interesse archeologico 

 Ambiti Territoriali Estesi (tav. serie 11 del P.U.T .T./P) 

L’intervento ricade in un Ambito territoriale esteso  (art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) di tipo: 
 

 valore eccezionale (A)  

 valore rilevante (B) 

 valore rilevante (C) 

 valore relativo (D) 
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 valore normale (E) 

 
 

 Ambiti Territoriali Distinti (Tavv.  serie da 1 a 10 del P.U.T.T./P)  

L’intervento ricade in un Ambito territoriale esteso  (art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) di tipo: 
 

In riferimento al Sistema geologico, geomorfologico e idrogeologico, l’area di intervento risulta direttamente 
interessata da una componente di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in particolare da un ATD di tipo: 

  emergenza geologiche, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 costa e area litoranee, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.07 delle N.T.A. del  P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 corso d’acqua, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 emergenza geologiche, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 versante, crinale, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

In riferimento al Sistema botanico -vegetazionale  e colturale , l’area di intervento risulta interessata da particolari 
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del suolo, ed in particolare da un ATD 
di tipo: 

  bosco, macchia, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 bene naturalistico, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.11 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 zona umida, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.12 delle N.T.A. del P.U.T.T./p  

  Area di pertinenza      Area annessa     

 area protetta, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.13 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 bene diffuso nel paesaggio agrario, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

In riferimento al Sistema  della stratificazione storica dell’organizzazione i nsediativa ., l’area di intervento risulta 
interessata da particolari componenti di riconosciuto valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare da un 
ATD di tipo: 

  zona archeologica, sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 bene architettonico extraurbano, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.16 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

  Area di pertinenza      Area annessa     

 paesaggio agrario, uso civico
5
, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.17 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

 punto panoramico, strada panoramica, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.18 delle N.T.A. del P.U.T.T./p 

 Altro vincolo    

       

                                                      
5 Nel caso di beni inclusi in aree soggette a vincolo “usi civici” allegare  eventuali Deliberazioni comunali di  affrancazione/legittimazione; 
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consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi , ai 
sensi dell’ art. 76 del DPR 445/2000 
 

presenta DOMANDA: 
 
 

per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica  per la realizzazione dell’intervento come di seguit o descritto: 
_______________________________ 
(breve descrizione su: tipologia, caratteristiche formali, dati di progetto, area di intervento, contesto paesaggistico ecc.) 
 
 

a tal fine DICHIARA 
 

di aver provveduto a compilare la documentazione tecnica prevista dal D.P.C.M. del 12.12.2005 e che la stessa, data  la 
natura delle opere in progetto e rispetto ai  CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA6 di cui al punto 3 del 
DPCM 12/12/2005 contiene ed evidenzia:    
 
 

Elaborati di analisi dello stato attuale (punto 3.1  lett.A DPCM 12/12/2005) 

 1. Descrizione, anche attraverso estratti cartografici dei caratteri paesaggistici del contesto e dell’area di intervento: 

 configurazioni e caratteri geomorfologici 

 appartenenza a sistemi naturalistici (biotipi, riserve, parchi naturali, boschi) 

 sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi 

 paesaggi agrari (assetti culturali tipici, sistemi tipologici rurali tipici 

 tessiture territoriali storiche (viabilità storica) 

 appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovra locale (sistema delle ville, uso sistematico della pietra, del 
legno, del laterizio); 

 appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; 

 
appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica (luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni 
pittoriche e letterarie; 
 

 2. Indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell’area di intervento: 

 strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale7 

 presenza di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice (ex L. 1089/39); 

  3. Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell’area d’intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da 
punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio8:   

 Limitata all’ambito di intervento 

 Estesa agli edifici contermini (il lotto in oggetto è inserito in una cortina edilizia, su uno spazio pubblico, in un margine urbano verso il 
territorio aperto) 

 
Elaborati di progetto (punto 3.1 lett.B DPCM 12/12/ 2005) 

  1. inquadramento dell'area e dell'intervento/i: planimetria generale quotata su base topografica carta tecnica regionale CTR-  ortofoto, nelle scale 
1:10.000, 1:5000, 1:2000 o di maggior dettaglio e di rapporto di scala inferiore, secondo le tipologie di opere; 

  2. area di intervento: 

 a) planimetria dell'intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) con l'individuazione delle opere di progetto in 
sovrapposizione allo stato di fatto; 

                                                      
6 Si fa presente che la mancata completa trasmissione della documentazione occorrente all’esame della pratica potrà comportare l’adozione del provvedimento negativo ai sensi dell’art. 

146 del D.lgs 42/04 e s.m.i. 
7 - stralcio dello strumento urbanistico vigente con legenda; 
  - stralcio Tavole C1 e C3 del P.U.T.T./P- serie da 1 a 11; 
  - stralcio catastale con indicazione delle particelle interessate dalle opere in autorizzazione; 
8 Tutte le foto dovranno riportare sul retro l’indicazione della data di esecuzione e la firma del progettista o del richiedente. 



01 Modulo Istanza AP 15.06.2012 SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
Pagina 6 di 8 

 

 

 
b) sezioni dell'intera area in scala 1:200, 1:500 o altre in relazione alla sua dimensione, estesa anche all'intorno, con rappresentazione 
delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici in scala 
1:2000, 1:500, 1:200, con l’indicazione dei scavi e dei riporti;   

  3. opere in progetto: 

 a) piante e sezioni quotate degli interventi di progetto, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le 
coloriture convenzionali

9
, nonché l'indicazione di scavi e riporti, nella scala prevista dalla disciplina urbanistica ed edilizia locale; 

 b) prospetti dell'opera prevista, estesa anche al contesto con l'individuazione delle volumetrie esistenti e delle parti inedificate, 
rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto 

 
c) relazione (descrizione dello stato di fatto e dell’intervento progettuale) con la motivazione delle scelte progettuali in coerenza con gli 
obbiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica; 
  

Elementi per la valutazione di compatibilità paesag gistica (punto 3.2 DPCM 12/12/2005) 
  1. Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto, mediante foto modellazione realistica (rendering), 

comprendente un adeguato intorno dell’area di intervento, per consentire le valutazioni di compatibilità ed adeguatezza della soluzione progettuale nei 
riguardi del contesto paesaggistico; 

  2. Previsione degli effetti degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista paesaggistico; 

  3. Opere di mitigazione visive ed ambientali previste 

 
DICHIARA INOLTRE CHE: 

 
- L’INTERVENTO È RELATIVO A:  

 tipologie di grande impegno territoriale a caratter e areale 10. 

In quanto, l’intervento proposto, è assimilato a:        

e che pertanto ha provveduto ad integrare la documentazione tecnica secondo le indicazioni di cui al punto 4.1 del 
D.P.C.M. del 12.12.2005 mediante i seguenti elaborati: 

 
1. Planimetria in scala 1:5.000 1:10.000 1:25.000, scelta secondo la morfologia del contesto; con indicati i punti da cui è visibile l'area di 
intervento e foto panoramiche e dirette che individuino la zona di influenza visiva e le relazioni di intervisibilità dell'opera e/o 
dell'intervento proposto con il contesto paesaggistico e con l'area di intervento. 

 
2. Rilievo fotografico degli skyline esistenti dai punti di inter-visibilità, come indicati nella planimetria che evidenzi la morfologia naturale 
dei luoghi, il margine paesaggistico urbano o naturale a cui l'intervento si aggiunge o che forma, la struttura periurbana in cui 
eventualmente l'intervento si inserisce. 

 3. Cartografia in scala 1:5.000 1:10.000 1:25.000 che evidenzi le caratteristiche morfologiche del contesto paesaggistico e dell'area 
d'intervento: 

  

a) la tessitura storica, sia vasta che minuta esistente: in particolare, il disegno paesaggistico (urbano e/o extraurbano), l'integrità 
di relazioni, storiche, visive, simboliche dei sistemi di paesaggio storico esistenti (rurale, urbano, religioso, produttivo, ecc.), le 
strutture funzionali essenziali alla vita antropica, naturale e alla produzione (principali reti di infrastrutturazione); le emergenze 
significative, sia storiche, che simboliche; 
 

  b) l'eventuale struttura periurbana diffusa o aggregazione lineare recente; 

  c) il rapporto che l'opera e/o l'intervento instaura con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali. 

 4) Documentazione di progetto e/o fotografica  delle soluzioni adottate per interventi analoghi nelle stesse zone, o in altri casi significativi 
realizzati in aree morfologiche o d'uso del suolo simili. 

 5) Simulazione  dettagliata delle modifiche proposte, soprattutto attraverso lo strumento del rendering fotografico. 

 
 

                                                      
9 Rosso: nuova costruzione – giallo: demolizioni 
10 Si intendono ricompresi in questa categoria i sotto elencati interventi: 

• Complessi sportivi, parchi tematici; 
• Complessi residenziali, turistici, commerciali, direzionali e produttivi; 
• Campeggi e caravaning; 
• Impianto agro-forestali, agricoli, zootecnici e di acquacoltura con esclusione degli 
interventi di cui all'art. 149, comma 1, lettera c) del Codice; 
• Impianti per la produzione energetica, di termovalorizzazione, di stoccaggio; 
• Dighe, sbarramenti ed invasi; 
• Depositi di merci o dì materiali; 
• Infrastrutture portuali ed aeroportuali, 
• Discariche ed impianti di smaltimento dei rifiuti; 
• Attività minerarie di ricerca ed estrazione; 
• Attività di coltivazione di cave e torbiere; 
• Attività di escavazione di materiale litoide dall'alveo dei fiumi. 
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 tipologie di grande impegno territoriale a caratter e lineare o a rete 11. 

In quanto, l’intervento proposto, è assimilato a:        

e che pertanto ha provveduto ad integrare la documentazione tecnica secondo le indicazioni di cui al punto 4.2 del 
D.P.C.M. del 12.12.2005 mediante i seguenti elaborati: 

 
1. carta/e in scala 1:5000, 1:10.000 e 1:25.000, scelta/e secondo la morfologia dei luoghi che individui l'area di intervento di influenza 
visiva del tracciato proposto [(contesto paesaggistico e area di intervento)] e le condizioni di visibilità, con indicati i punti da cui è visibile 
l'area di intervento, con foto panoramiche e ravvicinate 

 2. carta/e in scala 1:5000, 1:10.000 e 1:25.000 che evidenzi: 

  a) le caratteristiche morfologiche dei luoghi (contesto paesaggistico del tracciato); 

  b) la tessitura storica esistente: in particolare, il disegno paesaggistico (in area urbana, periurbana, extraurbana), l'integrità di 
sistemi di paesaggio storico e recente (rurali, urbani, difensivi, religiosi,..) e i resti significativi. 

  c) Il rapporto con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali (idrografia, reti ecologiche elettrodotti ecc...). 

 
per gli interventi lineari: 

 
3. Carta in scala 1:2.000, 1:5:000 che rilevi nel dettaglio, per il contesto e l'area di intervento, la presenza degli elementi costitutivi di tale 
tessitura, per comprenderne la contiguità fisica, o le relazioni visive e simboliche, (per esempio: viale alberato di accesso, giardino, villa, 
rustici, filari e canali in territorio agricolo, edicole religiose, fonti, alberi isolati, bosco, apertura visiva, ecc.)  
 

 4. simulazioni del tracciato proposto e delle eventuali barriere antirumore, nel suo insieme attraverso lo strumento del rendering, sia nel 
contesto paesaggistico che nell'area di intervento, evidenziando le soluzioni di disegno, di materiali, di colori. 

 
per gli interventi a rete (ad esempio elettrodotti) : 

 1. carta in scala 1:5000, 1:10.000, 1:25.000, scelta secondo la morfologia del contesto che evidenzi: 

  a) il rilievo delle, infrastrutture già esistenti, specificandone le caratteristiche attraverso foto dei tipi di elementi verticali; 

  b) la proposta progettuale e l'individuazione, con riferimento al contesto, della zona di influenza visiva; 

  c) foto panoramiche 

 2. carta in scala 1:5000, 1:10.000, 1:25.000 scelta secondo la morfologia del contesto che evidenzi: 

  a) le caratteristiche morfologiche dei luoghi e dei principali usi del suolo; 

  
b) la tessitura storica, sia vasta che minuta esistente: in particolare il disegno paesaggistico (urbano e/o extraurbano), gli skyline 
esistenti, i punti panoramici, emergenti e caratterizzanti, i beni storici puntuali e i sistemi eventualmente collegati, i luoghi 
simbolici, i luoghi di interesse naturalistico. 
 

  c) Il rapporto con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali (idrografia, reti ecologiche, elettrodotti ecc...). 

 
 
- la documentazione trasmessa in tre copie cartacee   e  due copie su supporto digitale 12. è costituita dagli 
elaborati scritto-grafici come di seguito dettaglia tamente  elencati (firmati e timbrati da progettista e proponente): 
 
Documenti13  elenco: 

______ 

Elaborati ricompresi nel quadro delle analisi dello stato attuale (punto 3.1 lett.A DPCM 12/12/2005) elenco14: 

                                                      
11 Si intendono ricompresi in questa categoria i sotto elencati interventi: 

• opere ed infrastrutture stradali, ferroviarie; 
• reti infrastrutturali; 
• torri, tralicci e ripetitori per la telecomunicazione; 
• impianti di risalita; 
• interventi di sistemazione idrogeologica; 
• sistemi di irrigazione agricola; 
• interventi di urbanizzazione primaria. 

12 N.B. Le copie in digitale contengono tutti gli elaborati in formato .pdf. 
 L’ istanza compilata dovrà essere prodotta anche in formato word (.doc).  
13 Es: D1 - Istanza; 

  D2 - fotocopia documento di identità proponente; 
  D3 - ------;ecc. 

14 Es: 3.1.1 - Descrizione…; 
  3.1.2 - ------; 
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______ 

Elaborati di progetto (punto 3.1 lett.B DPCM 12/12/2005) elenco15: 

______ 

Elementi per la valutazione di compatibilità paesaggistica (punto 3.2 DPCM 12/12/2005) elenco: 

______ 

Caso di tipologie di grande impegno territoriale a carattere areale. (punto 4.1 DPCM 12/12/2005)  

Elaborati aggiuntivi elenco16: 

______ 

Caso di tipologie di grande impegno territoriale a carattere lineare o a rete. (punto 4.2 DPCM 12/12/2005)  Elaborati 

aggiuntivi elenco17: 

______ 

 
IL PROGETTISTA DELL’INTERVENTO È: 

Cognome  Nome 

            
Nato a il  Provinc ia 

               
Iscritto al Collegio/Ordine dei/degli  Della Provincia  Numero  

                  

Con studio in  Via civico  

                  
Tel. Fax Mail  P.E.C. 

                  

 
DICHIARA INOLTRE: 
 
1) di essere informato che l’espressione dell’autorizzazione paesaggistica NON è atto che autorizza l’esecuzione dei 
lavori e che per la realizzazione delle opere in progetto dovrà in seguito essere presentata idonea documentazione per 
ottenere i relativi permessi. 
2) di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica HA valore esclusivamente per la valutazione ai fini della 
tutela paesaggistica e non sulla conformità agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ai regolamenti edilizi e di settore, 
per i quali il progetto deve rispettare le norme di riferimento vigenti. 
 
COMUNICA  altresì che ogni comunicazione relativa alla presente domanda va indirizzata: 
 

Cognome  Nome 

            
Residente in  Via Provincia  CAP 

                  
Tel. Fax Mail  

            

 
 

 

                                                                                                                                                                                                     
  3.1.3 - ------;ecc. 

15 Es: 3.2.1 - Tavola xxxx scala: x:xxxx…; 
  3.2.2 - ------; 
  3.2.3 - ------;ecc. 

16 Es: 4.1.1 - ------;ecc. 
17 Es: 4.2.1 - ------;ecc. 
18 Allegare copia leggibile del documento d'identità del dichiarante in corso di validità. 

             

Luogo Data Il dichiarante
18

 


